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1. Dopo l'articolo 99 del decreto legislativo 10
ottobre  2022,  n.150, e' aggiunto il seguente: 

«Art. 99-bis (Entrata in vigore). - 1. Il presente 
decreto entra in vigore il 30 dicembre 2022.» 

Art. 6 Decreto Legge 31/10/2022 n.162
Modifica dell'entrata in vigore del 

decreto legislativo 10 ottobre 2022, n.150 



LINEE GUIDA DEL DECRETO LEGISLATIVO 

d) riforma del processo penale

a) modifica del sistema sanzionatorio

b) introduzione della giustizia riparativa

c) introduzione della documentazione informatica



a) MODIFICA DEL SISTEMA SANZIONATORIO

d) pena
pecuniaria 

Art. 20-bis.C.P.
Pene sostitutive delle pene detentive brevi 

a) semilibertà

c) lavoro di
pubblica utilità 

Condanna non superiore a 3 anni

Condanna non superiore a 1 anno

Condanna non superiore a 4 annib) detenzione
domiciliare



a) MODIFICA DEL SISTEMA SANZIONATORIO

restante parte del giorno:

Semilibertà 

8 ore al giorno in
un istituto di pena 

Detenzione 
domiciliare 

obbligo di rimanere nella 
propria abitazione per 
non meno di 12 ore al 
giorno

il condannato può 
lasciare il domicilio per 
almeno quattro ore al 
giorno, anche non 
continuative, per 
provvedere alle sue 
indispensabili esigenze 
di vita e di salute

attività di lavoro, di studio, di 
formazione professionale

attività
comunque utili alla
rieducazione e al
reinserimento sociale 

o



a) MODIFICA DEL SISTEMA SANZIONATORIO

Lavoro di pubblica utilità

prestazione di attività 
non retribuita in favore 
della collettività da 
svolgere presso Stato, 
regioni, province, 
comuni o presso enti o 
organi di assistenza 
sociale e di volontariato

non meno di 6  e 
non più di 15 ore di 
lavoro settimanale

ai fini del computo della pena, 
un giorno di lavoro di 
pubblica utilità consiste nella 
prestazione di 2 ore di lavoro

Pena pecuniaria

il valore giornaliero al quale 
può essere assoggettato 
l’imputato deve essere 
moltiplicato per i giorni di 
pena detentiva

il valore giornaliero non può 
essere inferiore a 5 euro e 
superiore a 2.500 euro 



a) MODIFICA DEL SISTEMA SANZIONATORIO

1) il divieto di detenere e portare a qualsiasi titolo armi, munizioni ed esplosivi,
anche se e' stata concessa la relativa autorizzazione di polizia;

2) il divieto di frequentare abitualmente, senza giustificato motivo, pregiudicati
o persone sottoposte a misure di sicurezza, a misure di prevenzione o
comunque persone che espongano concretamente il condannato al rischio di
commissione di reati, salvo si tratti di familiari o di altre persone conviventi
stabilmente;

3) l'obbligo di permanere nell'ambito territoriale, di regola regionale, stabilito nel
provvedimento che applica o da' esecuzione alla pena sostitutiva;

4) il ritiro del passaporto e la sospensione della validità ai fini dell'espatrio di
ogni altro documento equipollente;

5) l'obbligo di conservare, di portare con se' e di presentare ad ogni richiesta
degli organi di polizia il provvedimento che applica o da' esecuzione alla
pena sostitutiva e l'eventuale provvedimento di modifica delle modalità di
esecuzione della pena

Semilibertà Detenzione 
domiciliare 

Lavoro di 
pubblica utilità

Si applicano anche le seguenti prescrizioni



a) MODIFICA DEL SISTEMA SANZIONATORIO

quella più idonea alla rieducazione e reinserimento sociale 
del condannato con minor sacrificio della libertà personale

Art. 58. l. 689/1981
Potere discrezionale del giudice nell’applicazione e scelta delle pene sostitutive

Solo se risultano più idonee alla 
rieducazione del condannato  

Il giudice applica
le pene sostitutive 

pena  non sostituita Se fondati motivi  che prescrizioni non 
saranno adempiute dal condannato 

+
e solo se attraverso opportune 
prescrizioni, assicurano la prevenzione 
del pericolo di commissione di altri reati

pena
sostitutiva
irrogata



b) BREVI CENNI SULLA GIUSTIZIA RIPARATIVA

Obblighi della Polizia giudiziaria 
persona offesa della facoltà di 
accedere ai programmi di giustizia 
riparativa

querelante che la partecipazione a un 
programma di giustizia riparativa, 
concluso con un esito riparativo, 
comporta la remissione tacita di querela

arrestato che ha la facoltà di accedere 
ai programmi di giustizia riparativa

AVVERTIRE



b) BREVI CENNI SULLA GIUSTIZIA RIPARATIVA

istituita presso ciascun distretto di corte d’appello 

composta da
Regione-
Provincia-
Comune

individua uno o più enti locali cui 
affidare l’istituzione e la gestione 

Centri per la giustizia riparativa

Conferenza locale per la giustizia riparativa 
entro 6 mesi entrata vigore legge

Sentiti: 
Pres. Corte appello, Procuratore generale e Presidente Consiglio ordine 

presieduta dal rappresentante
del Ministero Giustizia 



b) BREVI CENNI SULLA GIUSTIZIA RIPARATIVA

o convenzione con
enti Terzo settore

i Centri si avvalgono
di MEDIATORI esperti 

Centri per la giustizia riparativa

garantiscono attività necessarie organizzazione, gestione, 
erogazione e svolgimento programmi giustizia riparativa

dell’ente locale
di riferimento 

o mediante stipula
di contratti appalto



b) BREVI CENNI SULLA GIUSTIZIA RIPARATIVA

c) o vittima del reato 

senza preclusioni 
in relazione alla

giustizia riparativa accessibile

in ogni stato e grado del 
procedimento penale su 
i iniziativa 

a) autorità giudiziaria

b) o imputato 

gravità
del reato

fattispecie
di reato

o

vittima e imputato possono rifiutarsi di iniziare il programma



b) BREVI CENNI SULLA GIUSTIZIA RIPARATIVA

giustizia riparativa accessibile

alla risoluzione delle 
questioni derivanti dal 
fatto per cui si procede

e non comporti un 
pericolo concreto per  
interessati e per 
accertamento dei fatti

provvede P.M. 

indagini
preliminari

+

previa Ordinanza di invio al
Centro del giudice che procede 

se giudice reputa che svolgimento 
programma di giustizia riparativa 

possa essere utile 



con l’aiuto di un terzo imparziale:

b) BREVI CENNI SULLA GIUSTIZIA RIPARATIVA

necessario previo consenso

della 
vittima

della persona
autore dell’offesa 

risoluzione delle questioni derivanti dal reato

MEDIATORE

finalità del programma

espresso al mediatore

«riconciliazione tra vittima reo e intera comunità»



b) BREVI CENNI SULLA GIUSTIZIA RIPARATIVA

esito riparativo: 

simbolico materiale
può comprendere 
dichiarazioni o scuse 
formali, impegni 
comportamentali 
anche pubblici o 
rivolti alla comunità, 
accordi relativi alla 
frequentazione di 
persone o luoghi

può comprendere il 
risarcimento del danno, 
le restituzioni, 
l’adoperarsi per elidere 
o attenuare le 
conseguenze dannose 
o pericolose del reato o 
evitare che lo stesso sia 
portato a conseguenze 
ulteriori



a ricostruire
la relazione
tra i partecipanti

partecipazione del querelante a un 
programma  concluso con un esito 
riparativo e con il rispetto degli 
eventuali impegni comportamentali 
assunti da parte dell’imputato 

b) BREVI CENNI SULLA GIUSTIZIA RIPARATIVA

esito riparativo : positivo 
se accordo idoneo

alla 
riparazione
dell’offesa 

a rappresentare 
l’avvenuto
riconoscimento
reciproco 

REATI
PROCEDIBILI
A QUERELA

remissione
tacita di 
querela



nei confronti dell’ autore 
dell’offesa  la mancata 
effettuazione del 
programma, l’interruzione 
dello stesso o il mancato 
raggiungimento di un 
esito riparativo

b) BREVI CENNI SULLA GIUSTIZIA RIPARATIVA

esito riparativo : valutazione 

valuta, ai fini dell’art. 
133 c.p. del codice 
penale, lo svolgimento 
del programma e  
l’eventuale esito 
riparativo

autorità giudiziaria non producono
effetti sfavorevoli 

mediatore trasmette all’ A.G. una relazione che indichi esito mediazione



c) INTRODUZIONE DELLA
DOCUMENTAZIONE INFORMATICA

atti del procedimento sono
redatti e conservati in forma

Art. 110 cpp. Forma degli atti 

Art. 87d.lgs.150/2022
disposizione transitorie

emanazione di un Regolamento
entro il 31/12/2023

DOCUMENTO
INFORMATICO

atti redatti in forma di 
documento analogico 

sono convertiti senza ritardo in 
copia informatica ad opera ufficio 

possibilità per singolo operatore di PG di redigere atto in modalità 
analogica ma Obbligo per UFFICIO convertire in copia informatica



d) RIFORMA DEL PROCESSO PENALE
particolare riferimento 
alle indagini preliminari



Dichiarazione
o elezione
di domicilio

Indicazioni
Generalità
e di quelle
strettamente
finalizzate alla
identificazione

solo per persona sottoposta alle indagini

indicare il recapito della casa 
di abitazione, del luogo in cui 
esercita abitualmente 
l'attività lavorativa e dei 
luoghi in cui ha temporanea 
dimora o domicilio, oltre che 
ad indicare i recapiti 
telefonici o gli indirizzi di 
posta elettronica nella sua 
disponibilità

avvertimento che
commette reato se
rifiuta o fornisce
generalità false

+

Art. 349.cpp.



avverte indagato che
riceverà solo notifica

a) avviso di fissazione dell'udienza preliminare 
b) degli atti di citazione in giudizio ai sensi 

degli articoli 450, comma 2 (direttissimo), 
456 (immediato), 552 (citazione a giudizio) e 
601 (appello) cpp.,

c) nonché del decreto penale

TUTTE ALTRE NOTIFICHE

Soggetto da denunciare in stato di libertà

La polizia giudiziaria se 
è nelle condizioni di 
indicare: 
a) le norme di legge violate, 
b) la data e il luogo del fatto 
c) l’A.G. procedente 

AL DIFENSORE 
di fiducia o di ufficio

art.161 cpp.



Dichiarazione 
di domicilio

casa di abitazione o

luogo attività lavorativa o

indirizzo p.e.c. oppureindagato

domicilio eletto presso difensore 
elezione immediatamente comunicata al difensore 
a cura della PG

indagato

Soggetto da denunciare in stato di libertà
art.161 cpp.

servizio elettronico di recapito 
certificato qualificato
REGOLAMENTO (UE) N. 910/2014

domicilio eletto presso chiunque 
nessuna comunicazione al domiciliatario a cura PG



a cura della PG avvertimento a
INDAGATO

di indicare al difensore 
ogni recapito, anche 
telefonico, o indirizzo di 
posta elettronica  ove il 
difensore possa effettuare 
le comunicazioni (e relativi
aggiornamenti)

nel caso in cui:
a) rifiuto dichiarare/eleggere domicilio
b) domicilio sia o divenga inidoneo 

Notifica al difensore

o contestualmente
nominato anche d’ufficio

VERBALIZZARE TUTTI GLI AVVERTIMENTI DATI

Soggetto da denunciare in stato di libertà
art.161 cpp.

già nominato



domicilio eletto presso difensore ufficio

occorre accettazione difensore

la polizia 
giudiziaria

contatta  il difensore nominato d’ufficio al fine di 
acquisire l’assenso ad accettare l’elezione

se non presta l’assenso, il difensore attesta 
l’avvenuta comunicazione da parte sua all’imputato 
della mancata accettazione della domiciliazione o le 
cause che hanno impedito tale comunicazione 

elezione di domicilio presso il difensore d’ufficio 
non ha effetto se l’autorità che procede non 
riceve, unitamente alla dichiarazione di 
elezione, l’assenso del difensore domiciliatario

art. 162 c.4-bis



4-bis. Quando la persona sottoposta alle
indagini e il difensore vi consentono, il
pubblico ministero, su richiesta della polizia
giudiziaria, può autorizzare
lo svolgimento dell’atto a distanza. Si
osservano, in quanto compatibili, le
disposizioni dell’articolo 133-ter cpp.

Sommarie informazioni dalla persona nei 
cui confronti vengono svolte le indagini

Collegamento
audiovisivo registrazione+

Art. 350. cpp.



Sommarie informazioni indagato 
solo UFFICIALE PG

Dichiarazioni spontanee indagato 
anche AGENTE PG

Verbalizzazione delle sommarie informazioni della 
persona nei cui confronti vengono svolte le indagini

si procede con mezzi di 
riproduzione audiovisiva 

o, se ciò non è possibile a causa della contingente 
indisponibilità di mezzi di riproduzione audiovisiva o di 
personale tecnico, con mezzi di riproduzione fonografica

Attività iniziativa della PG
art. 350 in relazione artt. 357- 373 cpp.

riproduzione audiovisiva/fonografica da depositare



Attività delegata dal PM alla PG

Art. 370.cpp. Atti diretti e atti 
delegati
1.Il pubblico ministero compie 
personalmente ogni attività di 
indagine. Può avvalersi della polizia 
giudiziaria per il compimento di 
attività di indagine e di atti 
specificamente delegati, ivi 
compresi gli interrogatori ed i 
confronti cui partecipi la persona 
sottoposta alle indagini che si trovi 
in stato di libertà, con l'assistenza 
necessaria del difensore
…..omissis……..
2. Quando procede a norma del 
comma 1, la polizia giudiziaria 
osserva le disposizioni degli articoli 
364, 365 e 373 cpp….omissis…….

1.Salvo quanto disposto in 
relazione a specifici atti, è redatto 
verbale:
….omissis….
b) degli interrogatori e dei 
confronti con la persona 
sottoposta alle indagini;
……omissis…..
2-bis. Alla documentazione degli 
interrogatori di cui al c.1, lett b), si 
procede anche con mezzi di 
riproduzione audiovisiva o, se 
ciò non è possibile a causa della 
contingente indisponibilità di 
mezzi di riproduzione audiovisiva 
o di personale tecnico, con mezzi 
di riproduzione fonografica. 

Art. 373.cpp. Documentazione degli atti

INTERROGATORI E CONFRONTI



Obbligo per la PG

salva la contingente indisponibilità di 
strumenti di riproduzione

avvertire la 
persona 
chiamata a 
rendere 
sommarie 
informazioni 

diritto di ottenere, ove ne faccia 
richiesta, che le dichiarazioni rese 
siano documentate mediante 
riproduzione fonografica

Art. 351.cpp. 
altre sommarie informazioni 

riproduzione fonografica da depositare



SOMMARIE INFORMAZIONI

Particolarità operative in caso di S.I.T. 
da acquisire in caso di specifici reati

riproduzione fonografica
obbligatoria

dovere per la PG, anche senza 
richiesta della persona informata dei 
fatti, che le dichiarazioni rese siano 
documentate mediante 

indagini ex
art. 407c 2 lett.a)
cpp. «reati gravi»
mafia-terrorismo- omicidio- strage 
rapina aggravata-stupefacenti ipotesi 
aggravate-armi da guerra,etc-
violenze sessuali aggravate o di 
gruppo.



Attività delegata dal PM alla PG

Art. 370. cpp. Atti diretti e atti 
delegati
1.Il pubblico ministero compie 
personalmente ogni attività di 
indagine. Può avvalersi della 
polizia giudiziaria per il 
compimento di attività di 
indagine e di atti 
specificamente delegati, 
…..omissis……..
2. Quando procede a norma del 
comma 1, la polizia giudiziaria 
osserva le disposizioni degli 
articoli 364, 365 e 
373….omissis…….

1.Salvo quanto disposto in relazione 
a specifici atti, è redatto verbale:
….omissis….
d) delle sommarie informazioni 
assunte a norma dell'articolo 362
……omissis…..
2-ter. Quando le indagini riguardano 
taluno dei delitti di cui all’articolo 407, 
comma 2, lettera a), oppure quando 
la persona chiamata a rendere 
informazioni ne faccia richiesta, alla 
documentazione delle informazioni di 
cui al comma 1, lettera d), si procede 
altresì mediante riproduzione
fonografica, salva la contingente 
indisponibilità di strumenti di 
riproduzione o di personale tecnico. 

Art. 373.cpp. Documentazione degli atti

SOMMARIE INFORMAZIONI



SOMMARIE INFORMAZIONI

Particolarità operative in caso di S.I.T. 
da acquisire da alcune categorie di soggetti

minorenne
anche maggiorenne in condizione di
PARTICOLARE VULNERABILITA’

persona offesa

pena di inutilizzabilità del verbale

con mezzi di riproduzionesi procede mediante 
audiovisiva   o   fonografica



Attività delegata dal PM alla PG

1.Salvo quanto disposto in relazione a specifici
atti, è redatto verbale:
….omissis….
2-quater. Le dichiarazioni della persona
minorenne, inferma di mente o in condizioni di
particolare vulnerabilità sono documentate
integralmente, a pena di inutilizzabilità, con
mezzi di riproduzione audiovisiva o
fonografica, salvo che si verifichi una contingente
indisponibilità di strumenti di riproduzione o di
personale tecnico e sussistano particolari ragioni
di urgenza che non consentano di rinviare l’atto

Art. 373.cpp. Documentazione degli atti

MINORENNI – VULNERABILI – INFERMI DI MENTE



art. 94  d. lgs. 150/2022
Disposizioni transitorie in 
materia di videoregistrazioni 

Le disposizioni di cui all'articolo 30,
comma 1, lettera i), si applicano
decorso un anno dall’entrata in vigore
del presente decreto

La disposizione transitoria è riferita all’esame di: 
testimoni, periti, consulenti tecnici, confronti, ricognizioni,

nel dibattimento e non alle indagini preliminari

Operatore di P.G.: Testimonianza in dibattimento sarà videoregistrata



Art. 352.cpp.
Perquisizioni

4. La polizia giudiziaria trasmette senza ritardo, e comunque
non oltre le quarantotto ore, al pubblico ministero del luogo
dove la perquisizione è stata eseguita il verbale delle operazioni
compiute. Il pubblico ministero, nelle quarantotto ore
successive, decide con decreto motivato sulla convalida
della perquisizione.
4-bis. Salvo che alla perquisizione sia seguito il sequestro,
entro dieci giorni dalla data in cui hanno avuto conoscenza
del decreto di convalida, la persona nei cui confronti
vengono svolte le indagini e la persona nei cui confronti la
perquisizione è stata disposta o eseguita possono
proporre opposizione, sulla quale il giudice provvede a
norma dell’articolo 127cpp.. Si applica la disposizione di
cui all’articolo 252-bis, comma 3 cpp.

Il giudice accoglie l’opposizione quando 
accerta che la perquisizione è stata disposta 
fuori dei casi previsti dalla legge 

eventuale influenza su 
art. 609 cp «Perquisizione 
arbitraria»?



…………..
lett. i-bis) della facoltà di accedere ai programmi di
giustizia riparativa
………
1-ter. La comunicazione scritta di cui al comma 1  viene 
allegata agli atti in forma di documento informatico. Se 
l’originale è redatto in forma di documento analogico, si 
osservano le disposizioni degli articoli 110, comma 4, e 
111-ter, comma 3 cpp.
………

Art. 386.cpp.
Doveri della polizia giudiziaria 
in caso di arresto o di fermo

Obbligo per UFFICIO di convertire documento analogico in copia informatica



persona 
offesa

facoltà di dichiarare o eleggere domicilio

può indicare un indirizzo PEC
o altro servizio elettronico di recapito 
certificato qualificato

facoltà di svolgere un programma 
di giustizia riparativa

Art. 90. cpp.
Diritti e facoltà della persona offesa del reato



1. Chiunque cagiona ad alcuno una lesione personale,
dalla quale deriva una malattia nel corpo o nella
mente, è punito, a querela della persona offesa, con
la reclusione da sei mesi a tre anni.
2. Si procede tuttavia d’ufficio se concorre alcuna
delle circostanze aggravanti previste negli articoli
61, numero 11-octies), 583 e 585, ad eccezione di
quelle indicate nel primo comma, numero 1, e nel
secondo comma dell'articolo 577. Si procede
altresì d’ufficio se la malattia ha una durata
superiore a venti giorni quando il fatto è
commesso contro persona incapace, per età o per
infermità.

Art. 582. cp. Lesione personale



1. Il giudice di pace e' competente:
a) per i delitti consumati o tentati previsti dagli articoli

581,582, limitatamente alle fattispecie di cui al secondo
comma perseguibili a querela di parte, ad esclusione dei
fatti commessi contro uno dei soggetti elencati dall'articolo
577, secondo comma, ovvero contro il convivente

LESIONI PERSONALI
Art. 4 d.lgs. 274/2000 

Competenza per materia 

aumento della competenza
ed effetti applicativi

giudice di pace
RILIEVO
PER

indagini
arresto
condanna



notizia di reato acquisita:

indagini  preliminari

compie indagini:
4 mesi e poi
riferisce al PM

da p.g.

giudice di pace



ce

giudice di pace
CONDANNA

Pena
pecuniaria

Permanenza
domiciliare Lavoro pubblica

utilitàrimanere
presso abitazione

sabato e domenica o
su richiesta condannato

continuativamente o
altri giorni settimana

solo su richiesta condannato

prestazione di attività 
non retribuita in favore 
della  collettività 

pena pecuniaria da euro 516 a euro 2.582 o 

la pena della permanenza domiciliare da 15 a 45 gg.

o il lavoro di pubblica utilità da 20 giorni a 6 mesi

quando il reato e’ 
punito con la sola 
pena della reclusione            
o dell'arresto: 



ulteriore conseguenza

giudice di pace

..omissis…
2. Gli ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria hanno altresì facolta' 
di arrestare chiunque e' colto in flagranza di uno dei seguenti delitti:
..omissis…

f) lesione personale prevista dall'articolo 
582 del codice penale;
…omissis…

Art. 381 cpp. Arresto facoltativo in flagranza

Non consentito per i reati giudicati
dal GIUDICE di PACE



si applica 
ARRESTO 
facoltativo

si procede
d’ufficio

in  danno  degli  esercenti  le  
professioni  sanitarie  e socio-
sanitarie nonché di chiunque 
svolga  attività  ausiliarie  di 
cura, assistenza sanitaria o 
soccorso, funzionali allo 
svolgimento di dette professioni, 
a causa o nell'esercizio  di  tali  
professioni  o attività.

legge n. 113/2020 «professioni sanitarie»

LESIONI PERSONALI

ex art. 61, numero 11-octies) cp. 



si applica 
ARRESTO
facoltativo

si procede
d’ufficio

ex art. 583 cp.
LESIONI PERSONALI

lesione personale grave

lesione personale  gravissima

1° se dal fatto deriva una malattia che metta in pericolo  
la  vita della  persona  offesa,  ovvero  una  malattia  o  
un'incapacità  di attendere alle  ordinarie  occupazioni  
per  un  tempo  superiore  ai quaranta giorni; 
2° se il fatto produce l'indebolimento permanente di un 
senso o  di un organo;

se dal fatto deriva:
1° una malattia certamente o probabilmente insanabile; 
2° la perdita di un senso; 
3° la perdita di un  arto,  o  una  mutilazione  che  
renda  l'arto inservibile,  ovvero  la  perdita  dell'uso  di  
un  organo  o  della capacità di procreare, ovvero una  
permanente  e  grave  difficoltà della favella;



• armi, anche improprie,
• sostanze corrosive,  
• persone riunite, 
• persona travisata,
• materie esplodenti,

gas asfissianti o
accecanti              

si applica 
ARRESTO
facoltativo

si procede
d’ufficio

Cass. sez.1 n.32139/2020

ex art. 585 cp.

LESIONI PERSONALI



si applica 
ARRESTO
facoltativo

si procede
d’ufficio

1) col concorso di taluna delle circostanze indicate nel numero  2 
dell'articolo 61 (eseguirne o occultare altro o conseguire profitto); 
2) contro l'ascendente o il  discendente,  quando  concorre  
taluna delle circostanze indicate nei numeri 1(motivi abietti o 
futili) e 4 dell'articolo  61 (sevizie o crudeltà verso persona) o 
quando e' adoperato un mezzo venefico  o  un  altro  mezzo  
insidioso ovvero quando vi e' premeditazione; 
3) dal latitante, per sottrarsi all'arresto, alla  cattura  o  alla 
carcerazione ovvero per procurarsi i mezzi di sussistenza 
durante  la latitanza; 
4) dall'associato per delinquere, per sottrarsi  all'arresto,  alla 
cattura o alla carcerazione; 
5) in occasione della commissione di taluno  dei  delitti  previsti 
dagli articoli 572,  583-quinquies,  600-bis,  600-ter,  609-bis, 
609-quater e 609-octies; 
5.1) dall'autore del delitto  previsto  dall'articolo  612-bis  nei 
confronti della stessa persona offesa; 
5-bis) contro un ufficiale o agente di polizia giudiziaria,  
ovvero un ufficiale o agente di pubblica  sicurezza,  nell'atto  
o  a  causa dell'adempimento delle funzioni o del servizio.

ex art. 576 richiamato dall’art. 585LESIONI PERSONALI



si applica 
ARRESTO
facoltativo

si procede
d’ufficio

 col mezzo di sostanze  venefiche,  
ovvero  con  un  altro  mezzo 
insidioso; 

 con premeditazione; 
 col concorso di taluna delle 

circostanze indicate nei numeri 1 
(motivi abietti o futili) e 4 (sevizie o 
crudeltà verso persona) dell’art. 61

ex art. 577 cp.

LESIONI PERSONALI



QUERELA
ascendenti e discendenti anche per effetto di 
adozione di minorenne, coniuge anche 
legalmente separato, altra parte dell’unione civile, 
o persona stabilmente convivente con il colpevole 
o ad essa legata da relazione affettiva

coniuge divorziato, altra parte di una unione 
civile ove cessata, persona legata al colpevole 
da stabile convivenza o relazione affettiva, ove 
cessate, fratello, sorella, adottante o adottato ex 
titolo 8° cod.civ., affini in linea retta, padre adottivo, 
madre adottiva, figlio adottivo

si applica 
ARRESTO
facoltativo

LESIONI PERSONALI
ex num. 1 e secondo comma art. 577 cp.

dopo sent. C.C. n.236 del 7/11/2018 non più competenza  G.P. ma Trib. Monoc.

Se si tratta di delitto 
perseguibile a querela, 
l'arresto in flagranza e' 
eseguito se la querela 
viene proposta, anche 
con dichiarazione resa 
oralmente all'ufficiale o 
all'agente di polizia 
giudiziaria presente nel 
luogo. 



si applica 
ARRESTO
facoltativo

si procede
d’ufficio

ex art. 582 cp.

LESIONI PERSONALI
LIEVI e non lievissime

se la malattia ha una durata 
superiore a venti giorni quando il 
fatto è commesso contro:

• persona incapace per età

• persona incapace per infermità



Art. 624. cp. Furto
Chiunque s’impossessa della cosa mobile altrui,
sottraendola a chi la detiene, al fine di trarne
profitto per sé o per altri, è punito con la
reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da
euro 154 a euro 516. Agli effetti della legge
penale, si considera cosa mobile anche l'energia
elettrica e ogni altra energia che abbia un valore
economico.
Il delitto è punibile a querela della persona
offesa. Si procede d’ufficio se la persona
offesa è incapace, per età o per infermità,
ovvero se ricorrono le circostanze di cui
all’articolo 625, numeri 7, salvo che il fatto sia
commesso su cose esposte alla pubblica fede,
e 7-bis



Artt. 624 - 625 cp. Furto

se la persona offesa è incapace
per:     età   o    infermità

procedibile a querela della persona offesa 

si procede 
d’ufficio se
circostanze

art. 625, n. 7-bis c.p. 

art. 625, n. 7 c.p. salvo che il fatto sia 
commesso su cose esposte alla pubblica fede



persona offesa incapace
per  età o  per infermità

qualunque menomazione della 
intelligenza o della volontà che 
senza raggiungere la incapacità di 
intendere o di volere sia tale da 
influire sulla capacità di reagire
all’attività delittuosa altrui

infermità

età
giovane o avanzata tale 
da influire sulla capacità 
di reagire all’attività 
delittuosa altrui



Art. 625 n. 7 c.p. (Circostanze aggravanti)

7° se  il  fatto  e'  commesso  su  cose  esistenti  in  
uffici  o stabilimenti pubblici, o sottoposte a sequestro 
o a  pignoramento,………... (omissis)…………………  
o destinate a pubblico servizio o a pubblica utilità, 
difesa o reverenza; 

Cose destinate a
pubblico servizio 

furto di energia elettrica rilevando,
la destinazione finale a un
pubblico servizio Cass. n. 1094/2021

la sottrazione di piante costituenti 
la dotazione di un bosco 
demaniale, in quanto determina un 
pregiudizio alla pubblica utilità che 
il bene pubblico assolve, in termini 
di benefici ecologici, idrografici e 
climatici, nei confronti della 
collettività. Cass. n. 694/2021

Cose destinate a
pubblica utilità 

cabina dell'operatore di 
stazione della metropolitana
luogo destinato a
pubblico servizio Cass n. 9022/2018



7° se  il  fatto  e'  commesso  su  cose  esistenti  in  
uffici  o stabilimenti pubblici, o sottoposte a sequestro 
o a  pignoramento,………... (omissis)…………………  
o destinate a pubblico servizio o a pubblica utilità, 
difesa o reverenza; 

Cose destinate
a difesa 

Cose destinate a reverenza 

danneggiamento di un'antenna 
radar posta all'interno di una 
base militare, trattandosi di 
cosa destinata a pubblica difesa
Cass. 4404/2014

L'aggravante prevista dall'art. 625, n. 7, ultima parte 
cod. pen. (destinazione delle cose a pubblica 
riverenza) sussiste quando le cose abbiano una 
funzione di culto o di devozione non essendo, invece, 
sufficiente la sola circostanza che esse si trovino in 
un luogo di culto. (Nella specie, la Corte ha escluso 
la configurabilità dell'aggravante con riferimento alla 
sottrazione, all'interno di un oratorio privato, di un 
confessionale, una ginocchiera, una nicchia di legno 
e due ampolle di vetro, in quanto cose che non hanno 
funzione di culto ma sono solo strumentali ad esso)
Cass. n. 29820/2012

Art. 625 n. 7 c.p. (Circostanze aggravanti)



7-bis) se il fatto e' commesso su componenti
metalliche o altro materiale sottratto ad
infrastrutture destinate all'erogazione di
energia, di servizi di trasporto, di telecomunicazioni
o di altri servizi pubblici e gestite da soggetti
pubblici o da privati in regime di concessione
pubblica;

Ai fini della configurabilità dell'aggravante prevista dall'art. 625, n. 7-bis, cod. pen. è 
necessaria la sussistenza di due requisiti, uno riferito al soggetto passivo del reato di 
furto, che deve assumere la qualifica di soggetto pubblico o di privato che gestisce 
un servizio pubblico in regime concessorio; l'altro oggettivo e collegato al nesso 
funzionale che deve connettere la cosa sottratta all'erogazione del servizio pubblico, nel 
senso che quest'ultima deve essere parte di un'infrastruttura effettivamente destinata alla 
erogazione del servizio pubblico. (Fattispecie relativa ad un furto di rame in un centro 
sportivo in abbandono, gestito da società privata, in cui la Corte ha escluso potesse 
configurarsi l'aggravante per il solo fatto che il rame fosse utilizzato in un impianto 
collegato alla rete pubblica di erogazione di energia elettrica) Cass. n. 40027/2019

Art. 625 n.7-bis c.p. (Circostanze aggravanti)



FURTO: casi ad arresto obbligatorio

624-bis
c.p.

procedibili d’ufficio
Art. 380 cpp. 

e-bis) delitti di furto previsti dall’art. 624-bis c.p., salvo che ricorra 
la circostanza attenuante di cui all’art. 62, c.1, n. 4), del c. p.

introduzione in un edificio o in altro luogo 
destinato in tutto o  in parte a privata dimora 
o nelle pertinenze di essa

strappando la cosa di mano o di  dosso
alla persona c.d. «scippo» 

se danno patrimoniale tenueNO ARRESTO: art.62 c.1,n.4 

tale non essendo stato considerato  quello di 100 euro Cass  pen. n. 1980/2022



625 n. 7 bis
c.p.

se danno patrimoniale tenueNO ARRESTO: 

Art. 380 cpp.
e) delitto di furto quando ricorre la circostanza aggravante 
prevista dall’art. 625 primo comma numero 7 bis) c.p.

se il fatto e' commesso su  componenti  
metalliche  o  altro materiale sottratto ad  
infrastrutture  destinate  all'erogazione  di energia, 
di servizi di trasporto, di  telecomunicazioni  o  di  
altri servizi pubblici e gestite da  soggetti  pubblici  
o  da  privati  in regime di concessione pubblica

FURTO: casi ad arresto obbligatorio
procedibili d’ufficio



- violenza sulle cose: antitaccheggio

- porto armi o narcotici:  NO USO
- 3 o più persone riunite 
- 1 persona travisata o simuli qualità    
p pubblico ufficiale o incaricato pubbl. servizio 

Art. 380 cpp.
e) delitto di furto quando ricorre la circostanza aggravante 
prevista dall’art. 625 c.1 numeri 2), prima ipotesi, 3) e 5) c.p.

art. 625
n.2 prima ipotesi
n.3 e n.5 c.p.

NO ARRESTO: se danno patrimoniale tenue

FURTO: casi ad arresto obbligatorio
procedibili a querela



625 n. 7 c.p.

Furto procedibile d’ufficio
ma arresto FACOLTATIVO

7° se  il  fatto  e'  commesso  su  cose  
esistenti  in  uffici  o stabilimenti 
pubblici, o sottoposte a sequestro o a  
pignoramento,……(omissis)…………   
o destinate a pubblico servizio o a 
pubblica utilità, difesa o reverenza; 



ALTRI REATI PUNIBILI A QUERELA

Il delitto è punibile a querela
della persona offesa se non
concorre alcuna delle
circostanze aggravanti previste
dal presente articolo.

Art. 590-bis. c.p.
Lesioni personali stradali gravi o gravissime

alcol – stupefacenti – velocità – attraversamento semaforo rosso –
inversione marcia in curva – sorpasso in curva o oltre linea continua -
mancanza o sospensione patente – veicolo non assicurato



ALTRI REATI PUNIBILI A QUERELA

Art 605.c.p.
Sequestro
di persona 

Art. 610.c.p. 
Violenza privata

Art. 612.c.p.
Minaccia

Art 614.c.p.
Violazione
di domicilio 

Art. 634. c.p.
Turbativa violenta del 
possesso di cose immobili

Art. 635.c.p.
Danneggiamento

arresto facoltativo arresto facoltativo

arresto facoltativo

arresto facoltativo solo commi 2-3arresto non consentito

arresto non consentito

solo ipotesi
1° comma

già procedibile
a querela

già procedibile
a querela

solo ipotesi
1° comma



ALTRI REATI PUNIBILI A QUERELA

Art. 640 c.p. 
Truffa

Art. 640-ter.
frode 
informatica

Art. 659.c.p. 
Disturbo delle 
occupazioni o del 
riposo delle persone

Art. 660.c.p. 
Molestia o disturbo
alle persone

età  
per tutti questi reati
si procede d’ufficio
se la persona offesa
è incapace per infermità 

arresto facoltativo

arresto facoltativo solo commi 2-3 arresto non consentito

arresto non consentito

già procedibile
a querela

già procedibile
a querela



QUERELA art. 336 cpp – 120 cp

FORMALITÀ
al P.M. o 
Uff. di PG

Ag. PG
solamente in casi
espressamente
previsti dalla legge

Legittimata: Solo persona offesa

artt. 380-381
384-bis cpp

comma 3) Se si tratta di delitto perseguibile a querela, l'arresto 
in flagranza e' eseguito se la querela viene proposta, anche 
con dichiarazione resa oralmente all'ufficiale o all'agente di 
polizia giudiziaria presente nel luogo. Se l'avente diritto dichiara 
di rimettere la querela, l'arrestato e' posto immediatamente in 
libertà 



FORMALITÀ

Agente di  PG

È valida la querela ricevuta da un agente, anziché da un 
ufficiale di polizia giudiziaria come previsto dall'art. 333, 
c. 2, c.p.p., richiamato dall'art. 337, c. 1, c.p.p., purché la 
presentazione della stessa sia effettuata da un soggetto 
regolarmente identificato presso un ufficio sottoposto al 
comando di un ufficiale di polizia giudiziaria che proceda 
all'inoltro dell'atto all'autorità competente

Cassazione penale sez. fer., 10/08/2017, n.39592

QUERELA



QUERELA

MINORENNE

minore
anni 14

maggiore anni 14

genitore 
minore
o genitore  

prevale volontà querela 

FORMALITÀ

in caso di contrasto



QUERELA

FORMALITÀ

persona giuridica: 
legale rappresentante
indicare  fonte del potere

in caso di minore o
infermo mente se senza
rappresentante o in conflitto interessi

GIP su richiesta 
PM o enti assistenziali

termine decorre 
dalla nomina

più offesi 
più correi

non solo legale rappresentante di una società:              
ma anche responsabile della sede o

capo reparto negozio

curatore speciale

basta 1 querela



nella querela: 
c) P.E.C. o altro servizio elettronico

di recapito certificato qualificato

facoltà  querelante
di dichiarare o eleggere 
domicilio anche 
successivamente alla 
formulazione della 
querela

in caso di mutamento del domicilio 
dichiarato o eletto, il querelante ha 
l’obbligo di comunicare all’autorità 
procedente il nuovo domicilio 
dichiarato o eletto

b) Eleggere domicilio o 

a) Dichiarare domicilio o

QUERELA:
domicilio/notifiche



Querelante che ha
nominato difensore

domiciliato presso difensore

notifiche al difensore

Querelante che 
NON ha nominato 
difensore 

domicilio digitale: ivi notifiche digitali

domicilio dichiarato o eletto: ivi notifiche 

QUERELA:
domicilio/notifiche



Quando la dichiarazione o l’elezione di 
domicilio mancano o sono insufficienti 
o inidonee, le notificazioni alla persona 
offesa che abbia proposto querela

sono eseguite con atto depositato nella 
segreteria del PM  o nella cancelleria 
del giudice procedente

QUERELA:
domicilio/notifiche



QUERELANTE

facoltà di accedere a programma di 
giustizia riparativa 

la partecipazione a un programma di giustizia 
riparativa, concluso con esito riparativo e 
rispetto degli impegni comportamentali assunti 
dall’ imputato comporta la remissione  querela

la mancata comparizione senza 
giustificato motivo  all’udienza alla quale 
sia stata citata in qualità di testimone 
comporta la remissione tacita di querela

Informato
a cura PG



Fermo quanto disposto dall'articolo 343, in
mancanza di una condizione di procedibilità
che puo' ancora sopravvenire, possono essere
compiuti gli atti di indagine preliminare
necessari ad assicurare le fonti di prova e,
quando vi e' pericolo nel ritardo, possono
essere assunte le prove previste dall'art. 392

Atti compiuti in mancanza di una 
condizione di procedibilità

Art. 346. cpp.

riferisce al P.M. senza ritardo- trasmette documentazione su richiesta P.M.
art. 112 d.att. cpp.
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